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d’iniziativa del senatore PACE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 OTTOBRE 1967

Modificazioni alla tariffa degli onorari e dei d iritti spettanti ai notai, 
ai consigli notarili ed agli archivi notarili

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 22 no­
vembre 1954, n. 1158, oltre a coordinare pre­
cedenti disposizioni, ad eliminare incertezze 
di interpretazione e notevoli stridenti spere­
quazioni, ha maggiorato la tariffa degli ono­
rari e dei diritti spettanti ai notai, ai consi­
gli notarili ed agli archivi notarili.

Ciò non pertanto, il maggiore indice di 
svalutazione monetaria manifestatosi dopo 
tredici anni dalla sua entrata in vigore (1° 
gennaio 1955), rende necessario un aggior­
namento dei diversi onorari il cui aumento 
non si può stabilire secondo un multiplo 
costante riferito alla tariffa vigente, doven­
dosi tenere conto dell’importanza di ciascun 
atto nella moderna economia, del lavoro di 
concetto che ciascun atto comporta, della 
responsabilità che il notaio assume per ogni 
singolo atto, della dignità con la quale il 
notaio deve esercitare le sue funzioni, e della 
incidenza del costo degli atti nello svolgi­
mento generale degli affari; come pure ren­
de necessario un adeguamento dei diritti 
accessori.

Questa, tuttavia, non è in senso tecnico 
una nuova tariffa notarile, ma la rielabora­
zione di quella vigente, alla quale, ferma

rimanendo l’impostazione generale, sono sta­
ti apportati lievi aumenti, ma soprattutto 
semplificazioni e perfezionamenti di carat­
tere tecnico e strutturale. Nelle linee gene­
rali, vengono eliminate alcune incongruenze; 
elevati gli onorari proporzionali minimi, 
quelli fissi ed i valori sui quali è dovuto 
l’onorario proporzionale; è parificato a quel­
lo dovuto per l’atto notarile l’onorario do­
vuto per le scritture private autenticate; so­
no radicalmente ma più razionalmente ri­
guardati i criteri in base ai quali è fatto ob­
bligo al notaio di versare alla Cassa nazio­
nale del notariato talune percentuali di ono­
rario; è elevato, ma in alcuni casi anche 
limitato, l’onorario di copia, e sono più ade­
guati aH'aumentato costo della vita i diritti 
accessori.

Rispetto alla tariffa vigente, di cui alla 
citata legge 22 novembre 1954, n. 1158, sono 
rimasti invariati gli articoli 1, 2, 7, 8, 13, 15, 
18, 21, 32, 33, 34 e 35 del Titolo I nel quale 
sono contemplati gli onorari, i diritti acces­
sori e il rimborso delle spese dovuti al no­
taio, come pure sono rimasti invariati il 
Titolo II e III nei quali sono rispettiva­
mente contemplati i diritti dovuti ai Consi­
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gli notarili e quelli dovuti agli Archivi no­
tarili.

Il Capo I del Titolo I tratta degli onorari 
dovuti per gli atti originali.

L’articolo 3 stabilisce l ’onorario graduale 
spettante al notaio per gli atti fino al valore 
di lire 1.000.000 con un aumento fisso di 
circa lire 2.000 rispetto agli onorari stabi­
liti nella tariffa in vigore, di cui alla citata 
legge 22 novembre 1954, n. 1158. Le percen­
tuali di onorari calcolate sulle quote di va­
lore che superano il milione restano immu­
tate, ma sono più razionalmente scaglionati 
i valori corrispondenti alle dette percentua­
li, onde più che un effettivo aumento di ono­
rari ne consegue una più equa e proporzio­
nata distanza fra i valori ai quali dette per­
centuali si riferiscono.

In base alla svalutazione della moneta è 
stato ritenuto doversi elevare da 500 mi­
lioni a 5 miliardi il valore oltre il quale non 
è dovuto alcun onorario fissando in lire 0,02 
per cento la percentuale di onorario dovuta 
sui valori che vanno da oltre 500.000.000 a
1 miliardi e in lire 0,01 per cento quella do­
vuta sui valori che vanno da oltre 1 mi­
liardo fino a 5 miliardi.

In base allo stesso principio è stato ele­
vato a 100.000.000 il valore sul quale il no­
taio ha diritto a percepire l’onorario di cui 
all’articolo 3 per i verbali di assemblea con 
i quali si delibera l’aumento del capitale so­
ciale, limitatamente a quella parte di capi­
tale che costituisce aumento (articolo 4).

Negli articoli 5, 11, 14 e 16 prevale il con­
cetto che tanto l’onorario graduale, anche 
se ridotto a un terzo, quanto quello fisso, 
salvo qualche eccezione, non può essere in­
feriore a lire 1.000. Gli onorari fissi per gli 
atti di ultima volontà, cioè per il testamento 
pubblico, per il verbale di deposito di testa­
mento olografo e per quello di ricevimento 
di testamento segreto (articoli 9 e 10), sono 
stati aumentati da lire 2.000 a lire 5.000 sic­
come atti di particolare importanza e re­
sponsabilità, e, sulle orme della vigente ta­
riffa (legge 22 novembre 1954, n. 1158), lo 
stesso onorario è dovuto per l’atto di ratifica 
e per quello di deposito di atto soggetto a 
registrazione (articolo 10).

Secondo l’importanza degli atti, gli ono­
rari fissi sono stati aumentati: da lire 1.000

a lire 3.000 per gli atti di cui all’articolo 9, 
lettera b ); da lire 2.000 a lire 3.000, da lire 
1.000 a lire 2.000 e da lire 500 a lire 1.000, 
gli onorari per le procure secondo che si 
tratti di procura generale o a più affari, di 
procura per un solo affare, o a liti, o per 
cause innanzi ai conciliatori o ai pretori, 
con piccole maggiorazioni quando più sono 
i mandanti o i procuratori, mentre per 
le cause del lavoro e per i ricorsi in materia 
di pensioni di guerra l’onorario è ridotto a 
metà (articolo 11).

Per il compimento degli atti di cui al pri­
mo comma dell’articolo 9 è dovuto un di­
ritto pari all’onorario, per ogni ora o fra­
zione di ora successiva alla prima, in sosti­
tuzione di quello previsto dal corrisponden­
te articolo 9, ultimo comma, della vigente 
tariffa quasi lesivo della dignità della fun­
zione notarile.

Minimo l’aumento degli onorari per le vi­
dimazioni dei libri di commercio di cui al­
l’articolo 12, come pure minimi quelli ri­
guardanti autovetture, autoveicoli industria­
li, rimorchi, motocicli e motocarrozzette di 
cui all’articolo 14.

L’articolo 16 della tariffa (legge 22 novem­
bre 1954, n. 1158) stabilisce che per l’auten­
ticazione di firme apposte a scrittura pri­
vata, sono dovuti gli onorari graduali e fissi 
corrispondenti al contenuto dell’atto ridotti 
di un quarto.

È da rilevare che la scrittura privata con 
firme autenticate dal notaio produce gli stes­
si effetti dell’atto pubblico. L’onorario del 
notaio è soprattutto commisurato alla re­
sponsabilità che egli assume, specie per 
quanto riguarda l’accertamento della iden­
tità personale, e al valore dell’atto, e questi 
due elementi fondamentali sussistono sia 
per l’atto pubblico che per la scrittura pri­
vata. Si tenga pure presente che, prima di 
autenticare le firme apposte ad una scrit­
tura privata, il notaio deve esaminarne il 
contenuto per accertare che non vi si con­
tengano patti o convenzioni contrarie alla 
legge, all’ordine pubblico o al buon costu­
me, deve esaminarne il contenuto per ac­
certare se il contesto contiene convenzioni 
soggette a registrazione e trascrizione per le 
quali è ugualmente obbligato, se debbano 
eseguirsi cancellazioni o annotamenti ipo­
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tecari, se comporta particolari adempimen­
ti; deve ugualmente annotarla a repertorio, 
e, anche se non è obbligato dalla legge, ha 
l’obbligo morale di apportarvi quelle modi­
ficazioni di forma e di sostanza che si ren­
dessero necessarie per la sua ineccepibile 
validità.

Nè vale invocare il minore lavoro che 
comporta la scrittura privata nei confronti 
dell'atto pubblico, perchè, mentre da una 
parte sono frequenti i casi, specie quando 
fra le parti sono enti, istituti o società, nei 
quali, proprio gli atti più importanti, com­
plessi e difficili sono studiati e predisposti 
da legali o esperti della materia, onde il la­
voro del notaio è giocoforza limitato a rice­
vere la volontà delle parti senza avere la 
materiale possibilità di indagarla e interpre­
tarla e quindi senza potervi apportare altro 
contributo che quello tecnico, dall’altra è 
frequentissimo il caso che il notaio anche 
per la scrittura privata più semplice che è 
la procura, se predisposta dalle parti, è co­
stretto a rielaborarla correggendone la for­
ma, ed a chiarire e precisare i poteri del pro­
curatore, onde, proiettandola nel momento 
in cui egli deve adempiere il suo mandato e 
oltre il suo mandato, per i conseguenziali 
effetti e adempimenti che scaturiscono dal­
l'atto che il procuratore deve stipulare, non 
abbia a constatarsene mancanza o difetto 
di poteri.

Del parallelismo fra atto pubblico e scrit­
tura privata autenticata ce ne dà atto, ai 
fini fiscali, anche l’Ufficio registro che, appli­
cando anche alla scrittura privata il princi­
pio che gli atti si tassano per gli effetti che 
producono, non fa distinzione fra l'uno e 
l’altra.

Infine è importante sottolineare che la 
preferenza data alla scrittura privata nei 
confronti dell’atto pubblico, laddove la leg­
ge lo consente, si risolve sempre ed esclusi­
vamente in danno del notaio, per cui si ri­
tiene equo, ai fini dell’onorario, parificare 
questa a quello.

L’articolo 17 della più volte citata legge 
22 novembre 1954, n. 1158, oltre al 20 per 
cento degli onorari, fa obbligo al notaio di 
versare alla Cassa nazionale del notariato, 
per ogni atto, quote progressive supplemen­
tari del 10, 20 e 30 per cento degli onorari j

per le quote di valore eccedenti rispettiva­
mente i 20, 100 e 200 fino a 500.000.000 di 
lire.

Questa disposizione evidentemente mira 
a imporre a quei notai che per ogni singolo 
atto percepiscono i più alti onorari, un mag­
giore contributo in favore della Cassa, ma 
può colpire anche quei notai che ritraggano 
dalla professione i più modesti guadagni, ed 
in tal caso iniquamente.

È da rilevare inoltre che queste quote 
progressive supplementari, appunto perchè 
applicate ad ogni singolo atto, e limitata- 
mente agli onorari spettanti ai notai per le 
quote di valore eccedenti i 20 milioni, danno 
alla Cassa nazionale del notariato un con­
tributo trascurabile, per cui si ritiene op­
portuno modificarne i criteri di applicazione 
con percentuali che vanno dal 5 per cento 
sull’ammontare degli onorari eccedenti i sei 
milioni fino al 50 per cento sull’ammontare 
degli onorari eccedenti i 30 milioni, e di ap­
plicarle sull’ammontare complessivo degli 
onorari percepiti anno per anno, non solo 
per assicurare alla Cassa entrate più apprez­
zabili, ma anche per diminuire l’interesse 
dei notai a realizzare sempre maggiori gua­
dagni, (che oltre certi limiti si risolve sem­
pre in un danno morale per la classe), dan­
do loro nello stesso tempo la possibilità di 
esercitare la professione con quella maggio­
re diligenza e dignità che la natura del mi­
nistero notarile comporta e richiede.

Il Capo II tratta degli onorari dovuti per 
copie, estratti, certificati ed altre prestazioni.

Quanto alle copie, l’articolo 19 stabilisce in 
lire 1.000 l ’onorario per la copia esecutiva, 
con un massimo di lire 6.000; ed in lire 500 
l’onorario per la copia autentica con un 
massimo di lire 4.000, aumentando così i 
minimi stabiliti dalla legge rispettivamente 
in lire 500 e in lire 300.

Parallelamente a lire 500 è stato pure au­
mentato l’onorario di copia di un atto di 
valore indeterminabile stabilito dalla legge 
in lire 300.

L’articolo 19, comma terzo, della vigente 
tariffa stabilisce che l’onorario per la copia 
per l’Ufficio registro e per la voltura cata­
stale non può essere superiore a lire 1.000. 
Questa discriminazione nei confronti di tutte
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le altre copie, compresa quella per la tra­
scrizione nei registri immobiliari, non ap­
pare giustificata in quanto le copie auten­
tiche, siano esse in carta bollata o in carta 
semplice, e qualunque sia l’uso che se ne deb­
ba fare, non solo hanno lo stesso valore, 
ma identico per esse è il lavoro e la respon­
sabilità del notaio, per cui si è ritenuto op­
portuno eliminare questa disposizione e pa­
rificare dette copie a tutte le altre soppri­
mendo il terzo comma dell’articolo 19.

L’ultimo comma dello stesso articolo sta­
bilisce infine che, in ogni caso, è applica­
bile l’articolo 75 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, quanto vale dire che, se un atto con­
tiene più convenzioni distinte che non sia­
no strettamente o necessariamente connes­
se fra loro, per ogni copia spettano al no­
taio tanti onorari quante sono le convenzio­
ni. In linea di massima questa disposizione 
è giuridicamente fondata, ma si possono 
verificare casi in cui per la molteplicità delle 
convenzioni contenute in uno stesso atto, 
l’onorario di copia può superare le lire 200 
mila, come per esempio negli atti di frazio­
namento dei mutui concessi da Istituti a 
costruttori, per le copie dei quali sono do­
vuti tanti onorari quante sono le quote nelle 
quali il mutuo risulta frazionato. Si è rite­
nuto pertanto più equo limitare a lire 40 
mila l’onorario dovuto per la copia esecu­
tiva e a lire 30.000 quello dovuto per la co­
pia autentica.

In allineamento all'aumentato costo della 
vita, è stato aumentato a lire 1.000 l’onora­
rio minimo di lire 500 e a lire 10.000 quello

massimo di lire 4.000 per l’autenticazione 
delle firme relative a riscossioni di somme 
presso pubblici uffici e per il deposito o il 
ritiro di somme presso casse pubbliche o 
private, fermo rimanendo nel 5 per mille 
l'onorario dovuto sull’ammontare delle som­
me riscosse, depositate o ritirate di cui al­
l’articolo 23; come pure sono stati adegua­
tamente aumentati gli onorari per gli estrat­
ti e i certificati (articoli 20 e 22); l’onorario 
dovuto per la trasmissione del testo o del 
sunto di un atto per mezzo del telegrafo o 
del telefono (articolo 24); l’onorario di ri­
cerca (articolo 25) e quello dovuto per la 
lettura, l’ispezione e la collazione di un atto 
(articolo 26).

Il Capo III contiene disposizioni relative 
ai diritti accessori e rimborsi di spese. È 
stato adeguatamente aumentato il diritto di 
iscrizione a repertorio (articolo 27); è rima­
sto sostanzialmente immutato il diritto di 
scritturazione (articolo 28) in quanto, con 
la legge 26 giugno 1967, n. 477, è stato au­
mentato a lire 100 per ogni facciata, ma è 
stata aumentata a lire 10.000 l’indennità di 
accesso e di soggiorno (articolo 29), nonché 
aumentati i diritti accessori di cui agli arti­
coli 30 e 31.

Immutato il Capo IV (Disposizioni spe­
ciali relative agli onorari ed ai diritti ac­
cessori), come pure il Titolo II (Diritti do­
vuti al Consiglio notarile) e il Titolo III 
(Diritti dovuti all'Archivio notarile).

Si confida che il Senato vorrà confortare 
con il suo assenso il disegno di legge che si 
propone.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

ONORARI, DIRITTI ACCESSORI E RIM­
BORSI DI SPESE DOVUTI AL NOTAIO

C a p o  I.

O n o r a r i d o v u t i  p e r  g l i a t t i  o r ig in a l i

Art. 1.

Al notaio, per gli atti e per le prestazioni 
a lui attribuiti dalla legge sull’ordinamento 
del notariato e da altre leggi, sono dovuti gli 
onorari ed i diritti accessori determinati dal­
la presente tariffa ed il rimborso delle spese.

Se gli onorari e i diritti accessori non pos­
sono essere determinati in base ad una pre­
cisa disposizione, si ha riguardo alle dispo­
sizioni contenute nella presente legge, che 
regolano casi simili o materie analoghe.

Oltre agli onorari e ai diritti previsti dal­
la presente tariffa nessun altro compenso 
è dovuto al notaio per gli atti e le presta­
zioni che rientrano nella sfera di applicazio­
ne della tariffa stessa. Ogni convenzione con­
traria è nulla.

Art. 2.

Gli onorari spettanti al notaio per gli ori­
ginali degli atti da lui ricevuti o autenticati 
sono:

a) graduali, per gli atti di valore deter­
minato o determinabile;

b ) fissi, per tutti gli altri atti.

S e z i o n e  I.

Onorari graduali.

Art. 3.

L’onorario graduale è di:

lire 2.000 per atti fino a lire 25.000;
lire 4.000 per atti da oltre lire 25.000 

fino a lire 50.000;
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lire 6.000 per atti da oltre lire 50.000 
fino a lire 100.000;

lire 8.000 per atti da oltre lire 100.000 
fino a lire 200.000;

lire 10.000 per atti da oltre lire 200.000 
fino a lire 300.000;

lire 12.000 per atti da oltre lire 300.000 
fino a lire 500.000;

lire 14.000 per atti da oltre lire 500.000 
fino a lire 800.000;

lire 16.000 per atti da oltre lire 800.000 
fino a lire 1.000.000.

Se il valore dell’atto supera lire 1.000.000, 
oltre l’onorario di lire 16.000, è dovuta una 
percentuale calcolata sulle quote di valore 
come appresso indicate, cioè:

lire 0,50 per cento da oltre lire 1.000.000 
fino a lire 3.000.000;

lire 0,40 per cento da oltre lire 3.000.000 
fino a lire 5.000.000;

lire 0,30 per cento da oltre lire 5.000.000 
fino a lire 15.000.000;

lire 0,20 per cento da oltre lire 15.000.000 
fino a lire 30.000.000;

lire 0,10 per cento da oltre lire 30.000.000 
fino a lire 50.000.000;

lire 0,05 per cento da oltre lire 50.000.000 
fino a lire 100.000.000;

lire 0,04 per cento da oltre lire 100 mi­
lioni fino a lire 300 milioni;

lire 0,03 per cento da oltre lire 300 mi­
lioni fino a lire 500 milioni;

lire 0,02 per cento da oltre lire 500 mi­
lioni fino a lire 1 miliardo;

lire 0,01 per cento da oltre lire 1 mi­
liardo fino a lire 5 miliardi.

Non è dovuto alcun onorario per i valori 
superiori a lire 5.000.000.000.

Le quote dell’onorario graduale, fino a 
lire 50, non si computano, se superiori a 
lire 50, ma inferiori a lire 100, si arroton­
dano a lire 100.

Art. 4.

L’onorario graduale di cui al precedente 
articolo è liquidato:

a) per la permuta, sulla cosa permutata 
di maggior valore;
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b) per la costituzione di società o per 
la comunione dei beni, sul valore delle cose 
conferite in società o poste in comunione; 
per la trasformazione di società, sull'attivo 
lordo; per la fusione di società, sull'ammon­
tare complessivo del capitale sociale e delle 
riserve delle società che si fondono o, nel 
caso di fusione mediante incorporazione, 
sull'ammontare del capitale sociale e delle 
riserve della società che viene incorporata;

c) per la divisione, sul valore lordo del­
la massa, e per la separazione di quote nel­
la comunione, sul valore complessivo delle 
quote stesse;

d ) per la transazione sul valore concor­
dato fra le parti;

e) per il mutuo o la dichiarazione di de­
bito con garanzia, sul valore maggiore;

/)  per le rendite o enfiteusi perpetue, 
sul cumulo di venti annualità; per le rendite 
o enfiteusi temporanee, sul cumulo delle 
annualità, fino ad un massimo di dieci; per 
le rendite vitalizie, sul cumulo di dieci o ven­
ti annualità, a seconda che il beneficiato 
abbia o non abbia oltrepassato l'età di 50 
anni;

g) per le associazioni in partecipazione, 
sul valore dell'apporto;

h) per i consorzi, sul cumulo dei contri­
buti annui dovuti dai consorziati, fino ad un 
massimo di dieci annualità.

L'onorario graduale dovuto al notaio per 
la redazione del verbale di assemblea di so­
cietà per aumento di capitale o per emissio­
ne di obbligazioni, non può essere superio­
re a quello spettante per gli atti del valore 
di lire 100.000.000 ed è calcolato sulla parte 
di capitale che costituisce aumento.

Art. 5.

L’onorario graduale di cui all'articolo 3 
è altresì dovuto:

a) con riduzione a metà: per i contratti 
di locazione, appalto, associazione agraria, 
estensione di ipoteca ad altri beni, per i 
contratti preliminari, per i contratti concer­
nenti prestazione di lavoro subordinato o 
prestazione di opere; per gli atti di fondazio-
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ne e per quelli di associazione aventi scopo 
di assistenza o di istruzione. Per gli atti di 
fondazione detto onorario è calcolato sul 
valore del patrimonio;

b) con riduzione ad un terzo: per gli 
atti di quietanza; consenso a cancellazione o 
postergazione di ipoteca; consenso a ridu­
zione della somma per la quale è iscritta ipo­
teca; consenso a liberazione parziale di beni 
da ipoteca, a frazionamento di ipoteca, a se­
parazione di quote ipotecarie; deposito di 
somme, titoli od altri valori; proroga nel 
termine di società; deliberazione di assem­
blea per fusione di società; dilazione per 
l'adempimento di obbligazioni; affrancazio­
ne di rendita; trasferimento di vincolo dota­
le; consenso a tramutamento, traslazione o 
frazionamento di titoli; ricognizione di di­
ritti, rinnovazione di titoli, verbale di accet­
tazione di offerta reale.

Detto onorario, per la liberazione parziale 
di beni da ipoteca, è commisurato al corri­
spettivo convenuto, in mancanza del quale 
è applicabile l’onorario graduale minimo; 
per il frazionamento di ipoteca o separazio­
ne di quote ipotecarie è dovuto per ciascuna 
quota frazionata o separata e per l'accetta­
zione dell’ofïerta reale è dovuto sull’ammon­
tare della somma offerta.

L'onorario graduale, nei casi di riduzio­
ne previsti dal presente articolo, non può 
essere inferiore a lire 1.000.

Art. 6.

L'onorario graduale è dovuto anche se l'at­
to è sottoposto a condizione sospensiva. Per 
l'atto con il quale viene accertato il verifi­
carsi della condizione, tale onorario è ridot­
to a metà.

Art. 7.

Al notaio, che ha ricevuto il testamento 
pubblico o segreto, oltre agli onorari pre­
visti negli articoli 9 e 10, è dovuto, dopo la 
apertura della successione, l'onorario gra­
duale stabilito dall'articolo 3, calcolato sul 
valore dei beni che formano oggetto delle di­
sposizioni testamentarie non revocate. Dal
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computo del valore è escluso quello delle 
quote riservate ai legittimari.

Al notaio che procede alla pubblicazione 
del testamento olografo è dovuto l'onorario 
previsto nel comma precedente ridotto a 
metà.

Gli onorari previsti nei commi precedenti 
sono annotati nel repertorio, in base al va­
lore dell’eredità dichiarato dalle parti, in 
occasione della iscrizione del verbale di pas­
saggio del testamento pubblico agli atti fra 
vivi e del verbale di pubblicazione del testa­
mento segreto od olografo.

Art. 8.

Per l'atto di protesto di cambiale o di al­
tro titolo, l’onorario è dovuto in base al va­
lore del titolo protestato ed è di:

lire 100 per titolo fino a lire 10.000;
lire 150 da oltre lire 10.000 fino a lire 

20.000;

lire 200 da oltre lire 20.000 fino a lire 
50.000;

lire 250 da oltre lire 50.000 fino a lire 
100.000;

lire 300 oltre lire 100.000.

S e z i o n e  I I .

Onorari fissi.

Art. 9.

È dovuto al notaio l'onorario di:

a ) lire 5.000 per l’atto di ricevimento 
di testamento pubblico;

b ) lire 3.000 per il verbale relativo ad 
apposizione o rimozione di sigilli, inventa­
rio e conti, divisione o vendita giudiziaria, 
immissione in possesso, interpellanza, con­
statazione, offerta reale, assemblea, nonché 
per il verbale di pubblicazione di testamento 
olografo o segreto, e per ogni atto di valore 
indeterminabile;

c) lire 1.000 per ogni copia, estratto o 
certificato di libri di commercio, di altri re­
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gistri e di documenti, che non siano pubbli­
ci, autentici o registrati.

Se per il compimento degli atti previsti 
nel comma precedente occorre un periodo 
di tempo superiore ad un’ora, per ogni ora 
successiva o frazione di ora, oltre all’ono­
rario fisso, è dovuto un diritto pari all’ono­
rario stesso.

Art. 10.

L’onorario è di lire 5.000 per l’atto di con­
segna di testamento segreto, e per quello 
di deposito di testamento olografo.

Lo stesso onorario è dovuto per l’atto di 
ratifica e per quello di deposito di atto sog­
getto a registrazione.

Art. 11.

L'onorario è di lire 3.000 per le procure 
generali ad affari e per le procure a più 
affari, di lire 2.000 per ogni altra procura.

L’onorario per le procure alle liti è di 
lire 2.000, ridotto a lire 1.000 per le cause 
innanzi ai conciliatori e ai pretori. Per le 
cause del lavoro e per i ricorsi in materia 
di pensioni di guerra, tale onorario è ridot­
to alla metà.

Quando più sono i mandanti da rappre­
sentarsi separatamente, o sono più i man­
datari con facoltà di rappresentanza sepa­
rata, l’onorario è aumentato di lire 300 per 
ogni persona in più. Quando i mandanti da 
rappresentarsi congiuntamente sono più di 
cinque, l ’onorario è aumentato di lire 300 
per ogni persona in più.

Nei casi di cui al comma precedente, l’au­
mento è di lire 100 per ogni persona in più, 
se trattasi di procura innanzi ai conciliatori.

Art. 12.

L’onorario è di lire 1.000 per la vidimazio­
ne di ciascun libro di commercio prima del­
l’uso, e di lire 500 per la vidimazione an­
nuale.
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Art. 13.

Per gli atti previsti negli articoli 9, 10, 
11 e 12, gli onorari ed i diritti ivi contem­
plati sono dovuti in misura doppia, se il no­
taio è richiesto di ricevere l’atto dalle ore 
20 alle ore 8.

Art. 14.

Per gli atti di trasferimento di proprietà 
di autoveicoli, di costituzione di ipoteca, 
di trasferimento e di rinovazione della ipo­
teca stessa, sia in forma pubblica sia per 
scrittura privata autenticata, sono dovuti i 
seguenti onorari:

a) per motocicli, o motocarrozzette di 
qualsiasi specie o cilindrata, lire 1.000;

b) per autovetture, autoveicoli indu­
striali e rimorchi, lire 2.000.

L’onorario per l’atto di costituzione o di 
trasferimento o di rinnovazione di ipoteca 
è ridotto alla metà, quando la costituzione 
o il trasferimento o la rinnovazione d’ipote­
ca è contestuale all’atto di trasferimento 
di proprietà, per il quale è invece dovuto 
l’intero onorario.

Per gli atti di consenso a cancellazione 
di ipoteca su autoveicoli, gli onorari di cui 
sopra sono ridotti a metà, con un minimo 
di lire 1.000.

Art. 15.

Non è dovuto alcun onorario per le pro­
cure a liti, per gli atti di promessa di ma­
trimonio o di assenso a contrarre matri­
monio, per le procure relative a pubblica­
zioni di matrimonio o a celebrazione di ma­
trimonio, per gli atti di riconoscimento di 
figli naturali, per l’assenso all’adozione o 
alFafiìliazione e per gli atti di assenso al­
l’arruolamento volontario nelle Forze ar­
mate dello Stato, quando la parte richie­
dente presenti attestato, rilasciato dall’Au­
torità comunale o di pubblica sicurezza da 
cui risulti l’indingenza del richiedente stesso.
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S e z i o n e  III

Disposizioni comuni agli onorari graduali e 
fissi dovuti per gli atti originali

Art. 16.

Per l’autenticazione di firme apposte a 
scrittura privata, sono dovuti gli onorari 
graduali e fissi corrispondenti al contenuto 
dell’atto. Se le firme delle parti indicate nel­
la scrittura privata sono da autenticarsi con 
attestazioni separate, è dovuto un solo ono­
rario graduale, anche se le autenticazioni 
siano fatte da più notai, ripartito in ragione 
del numero delle persone le cui firme sono 
da autenticare. Detto onorario non può es­
sere inferiore a lire 1.000 per ogni sepa­
rata attestazione.

Se l'atto è autenticato in più orginali è 
dovuto l’onorario di lire 1.000 per ciascuno 
degli originali oltre il primo.

Art. 17.

Il notaio è tenuto a versare alla Cassa na­
zionale del notariato, per gli atti soggetti 
ad annotamento a repertorio, il 20 per cen­
to degli onorari spettantigli. Detto versamen­
to è eseguito all’Archivio notarile del Di­
stretto al momento della presentazione degli 
estratti mensili dei repertori.

Qualora gli onorari percepiti dal notaio 
durante l’anno superino i 6 milioni, egli 
deve inoltre versare alla Cassa nazionale del 
notariato, entro il 26 marzo dell’anno suc­
cessivo, le seguenti quote supplementari 
progressive, cioè:

il 5 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 6.000.000 fino a lire 10.000.000;

il 10 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 10.000.000 fino a lire 15.000.000;

il 20 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 15.000.000 fino a lire 20.000.000;

il 30 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 20.000.000 fino a lire 25.000.000;

il 40 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 25.000.000 fino a lire 30.000.000;
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il 50 per cento degli onorari percepiti 
oltre i 30.000.000.

Il versamento di dette quote di onorari 
è eseguito ogni anno all’Archivio notarile 
di Distretto al momento della presenta­
zione dell’estratto mensile dei repertori del 
mese di febbraio.

Sull’importo delle somme riscosse è trat­
tenuto dall’Archivio notarile l’aggio del 2 
per cento.

Art. 18.

Gli onorari graduali sono liquidati dal 
notaio sul valore risultante dall’atto ó di­
chiarato dalle parti.

La quota di onorario, corrispondente alla 
differenza fra il valore accertato ai fini tri­
butari e quello dichiarato dalle parti, è li­
quidata dall’Ufficio del registro, che la ri­
scuote per intero a favore della Cassa na­
zionale del notariato, trattenendo l’aggio del 
5 per cento.

C a p o  II

O n o r a r i d o v u t i  p e r  c o p i e , e s t r a t t i ,
CERTIFICATI ED ALTRE PRESTAZIONI

Art. 19.

Per la copia di un atto in forma esecu­
tiva, è dovuto al notaio il quarto dell’ono­
rario spettante per l’originale. Esso non può 
essere inferiore a lire 1.000, nè superiore a 
lire 6.000.

Per ogni altra copia, è dovuto il sesto del­
l ’onorario spettante per l’originale e non 
può essere inferiore a lire 500 nè superiore 
a lire 4.000.

Per la copia di un atto di valore indeter­
minabile è dovuto l’onorario di lire 500.

Non è dovuto alcun onorario per la co­
pia del testamento pubblico da trasmette­
re all’Archivio notarile e per la copia del 
verbale di pubblicazione di testamento da 
trasmettere alla Pretura.

È applicabile in ogni caso l ’articolo 75 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, con un 
massimo di lire 30.000 per la copia esecu­
tiva e di lire 25.000 per la copia autentica.
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Art. 20.

Per l'estratto o il certificato di un atto, 
l'onorario è di lire 1.000.

Se l’estratto o il certificato comprende 
più di una convenzione, l’onorario è aumen­
tato di lire 500 per ogni convenzione in più.

Se l’estratto si riferisce al contenuto es­
senziale di una convenzione, è dovuto il 
corrispondente onorario di copia.

I] certificato non può riferirsi al contenu­
to essenziale dell’atto.

Art. 21.

È dovuto l’onorario previsto nell’artico­
lo 19, comma secondo, per la redazione del­
le note di trascrizione, di iscrizione o di 
domande di annotamento nei registri im­
mobiliari e tavolari; nei pubblici registri 
per atti relativi a navi, autoveicoli ed aero­
mobili; nei registri delle imprese per atti 
relativi a società commerciali.

Art. 22.

L’onorario è di lire 500 per i certificati di 
vita occorrenti per la riscossione di pen­
sioni.

Non è dovuto alcun onorario per i cer­
tificati di vita relativi a pensioni non ecce­
denti lire 20.000 mensili o a pensioni di 
guerra.

Art. 23.

Per l'autenticazione di firme relative a 
riscossioni di somme presso uffici pubblici e 
per il deposito o il ritiro di somme presso 
casse pubbliche o private, è dovuto l'ono­
rario del 5 per mille sull'ammontare delle 
somme riscosse, depositate o ritirate.

Detto onorario non può essere inferiore 
a lire 1.000, nè superiore a lire 10.000.

Per l'affidamento di somme o di valori al 
notaio, anche per acquisto o vendita di ti­
toli, è dovuto, per ciascun mese o frazione 
di mese, sull'ammontare delle somme o dei 
valori affidati, l'onorario del 5 per mille.
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Detto onorario non può essere inferiore a 
lire 1.000 nè superiore a lire 5.000 per ogni 
anno che dura il deposito.

Art. 24.

Per la trasmissione del testo o del sunto 
di atti per mezzo del telegrafo o del tele­
fono, è dovuto l’onorario di lire 5.000, oltre 
l’indennità di accesso.

Art. 25.

L'onorario è di lire 300 per la ricerca di 
un atto depositato presso il notaio, se vi è 
indicazione precisa della data; se manca ta­
le indicazione, l'onorario è di lire 500.

Art. 26.

Per la lettura e l’ispezione di un atto, 
quando di esso non è richiesta la copia, 
l’estratto o il certificato, è dovuto l’onora­
rio di lire 500 oltre quello stabilito nell’arti­
colo precedente.

Lo stesso onorario è dovuto per la colla­
zione con l’originale di una copia già rila­
sciata.

C a p o  III

D i r i t t i  a c c e s s o r i  e  r i m b o r s i  d i  s p e s e

Art. 27.

È dovuto il diritto di lire 200 per l’iscri­
zione nel repertorio di ciascun atto fra vivi 
soggetto a registrazione e di ciascun atto di 
ultima volontà. Per l’iscrizione di ogni altro 
atto è dovuto il diritto di lire 100.

Il notaio deve corrispondere alla Cassa 
nazionale del notariato il contributo di lire 
20 per ogni atto iscritto nei repertori, effet­
tuandone il versamento nei modi previsti 
dall’articolo 17, comma primo.

Art. 28.

Per la scritturazione di originali, copie, 
estratti o certificati è dovuto il diritto di 
lire 100 per ogni facciata.
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Nei casi di urgenza, il diritto di scrittu­
razione è aumentato della metà.

Per gli atti di protesto, il diritto di scrit­
turazione è di lire 30 per ciascun atto.

Art. 29.

Al notaio che deve ricevere un atto o com­
piere una prestazione fuori del proprio stu­
dio, oltre al rimborso delle spese di viaggio, 
è dovuta una indennità di accesso e di sog­
giorno di lire 1.000 per ogni ora o frazione 
di ora occorsa per il viaggio e la perma­
nenza, fino al massimo di lire 10.000 al 
giorno.

L'indennità è raddoppiata se il notaio è 
richiesto di ricevere un atto o compiere una 
prestazione dalle ore 20 alle ore 8.

Per gli atti di protesto, l’indennità di ac­
cesso è ridotta alla metà.

Se per l'accesso può farsi uso di mezzi 
pubblici di trasporto distinti in classi, al 
notaio è dovuto il rimborso dell’importo del 
biglietto di prima classe.

Art. 30.

Per la presentazione di ciascun atto al­
l’Ufficio del registro fuori della sede nota­
rile e per la trasmissione della copia di testa­
mento pubblico all'Archivio notarile e del­
la copia del verbale di pubblicazione di te­
stamento alla Pretura, è dovuto il diritto 
di lire 500.

Fuori dei casi previsti nel precedente com­
ma, non è dovuto al notaio alcun diritto nè 
alcun rimborso di spese per la presenta­
zione degli atti all’Ufficio del registro nè per 
la trasmissione degli estratti dei repertori 
all'Archivio notarile.

Art. 31.

È dovuto il diritto di lire 500 per ogni 
annotazione a margine di un atto originale, 
richiesto nell'interesse di privati.

Non è dovuto alcun diritto per le anno­
tazioni che il notaio è tenuto a fare d'uf­
ficio.



Atti Parlamentari _  17 _ _ Senato della Repubblica  —  2477

LEGISLATURA IV -  1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 32.

Quando è necessaria l'opera di tecnici per 
la riproduzione o interpretazione di atti, di­
segni o impronte, il notaio corrisponde ai 
periti, a carico delle parti, i diritti determi­
nati dalla tariffa giudiziaria in materia ci­
vile.

Quando l’opera del tecnico è richiesta 
nell’interesse dello Stato, i relativi diritti 
sono ridotti alla metà.

C a p o  IV

D i s p o s i z i o n i  s p e c i a l i  r e l a t iv e  a g l i o n o r a r i

ED AI DIRITTI ACCESSORI

Art. 33.

Non è dovuto alcun onorario nè diritto 
accessorio per copie, estratti, certificati e 
per altre prestazioni richiesti nell'interesse 
dello Stato o di istituzioni pubbliche di be­
neficenza, per uso di ufficio, tranne che deb­
bano servire in giudizi civili.

Art. 34.

Per la preparazione degli atti che rientra­
no nella sfera di applicazione della presente 
tariffa, ai quali, per motivi indipendenti dal­
la volontà del notaio, non sia seguita la sti­
pulazione, e per le altre prestazioni profes­
sionali consentite dalla legge, il presidente 
del Consiglio notarile, o una Commissione 
di tre notai nominata dal Consiglio, emette
il parere, ai sensi e per gli effetti di cui al­
l ’articolo 636 del Codice di procedura civile, 
sul compenso dovuto, tenendo conto del­
l’opera svolta, del valore e della natura della 
pratica e dei risultati conseguiti dalla parte.

Art. 35.

Per la preparazione, estensione e presen­
tazione dei ricorsi relativi ad atti di volon­
taria giurisdizione di cui all’articolo 1, se­
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condo comma, n. 1, della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, il giudice che provvede sul ri­
corso liquida, a richiesta del notaio, l’ono­
rario dovuto, tenendo conto dell'opera svol­
ta. La richiesta può essere contenuta nello 
stesso ricorso o in un ricorso successivo di­
retto allo stesso giudice.

TITOLO II

DIRITTI DOVUTI AL CONSIGLIO 
NOTARILE

Art. 36.

Al Consiglio notarile è dovuto:

a) il diritto di lire 1.000, per l'iscrizione 
nel registro dei praticanti notai;

b) il diritto di lire 2.000, per l’iscrizio­
ne nel ruolo dei notai del distretto, in se- 
guto a nomina o trasferimento;

c) il diritto di lire 200, per l’invio del­
l’avviso di iscrizione nel ruolo.

Art. 37.

È dovuto il diritto di lire 300, oltre a quel­
lo di scritturazione di cui all’articolo 28, per 
ogni copia, estratto o certificato.

Art. 38.

Per la conciliazione di cui all’articolo 93, 
n. 5, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, è 
dovuto il diritto di lire 250, se la concilia­
zione ha per oggetto una somma in conte- 
stazione non superiore a lire 10.000. Il di­
ritto è aumentato, fino al massimo di lire 
3.000, di lire 50 per ogni lire mille o frazione 
di esse, se la somma in contestazione supera 
le lire 10.000.

Le parti conciliate sono tenute al paga­
mento del diritto nelle proporzioni che sono 
determinate dal Consiglio.

Se la conciliazione non è raggiunta, è do­
vuta la metà del diritto dalla parte che ha 
fatto l’istanza di conciliazione.
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Per il parere richiesto in materia di liqui­
dazione del compenso professionale, è do­
vuto il diritto di lire 300, per le richieste 
di parere relativo a somme non superiori a 
lire 5.000; e di lire 500, per i pareri relativi 
a somme superiori.

TITOLO III

DIRITTI DOVUTI ALL’ARCHIVIO 
NOTARILE

Art. 39.

Le parti, a mezzo del notaio, devono cor­
rispondere all’Archivio notarile del distretto 
una tassa nella misura del 10 per cento del­
l'onorario stabilito per l'originale di ogni 
atto fra vivi soggetto a registrazione e di 
ogni atto di ultima volontà.

L'importo della tassa prevista nel comma 
precedente è versato all'Archivio dal notaio 
al momento della presentazione degli estrat­
ti mensili dei repertori.

Sulla quota di onorario accertata ai sensi 
dell'articolo 18, comma secondo, la tassa 
suddetta è liquidata dall’Ufficio del registro, 
che la riscuote, e mensilmente la versa al­
l’Archivio notarile del distretto, trattenendo 
l’aggio del 5 per cento.

Art. 40.

È dovuto, a titolo di tassa, quanto spetta 
ai notai a titolo di onorari e diritti acces­
sori, per il rilascio delle copie, degli estratti, 
dei certificati, per le letture e le ispezioni e 
per qualsiasi altra operazione relativa agli 
atti notarili depositati in Archivio.

Gli altri atti conservati in Archivio sono 
considerati come atti notarili agli effetti del­
la liquidazione delle tasse dovute per le ope­
razioni previste nel comma precedente.

È dovuto inoltre per la verbalizzazione 
della richiesta di ogni singola operazione il 
diritto fisso di lire 25.
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Art. 41.

E dovuto l’aumento del diritto di scrittu­
razione previsto dall’articolo 28 per il rila­
scio delle copie, degli estratti e dei certifi­
cati entro il quarto giorno successivo a quel­
lo della richiesta.

Art. 42.

Nei casi di cui all’articolo 7, se il testa­
mento è depositato presso l’Archivio nota­
rile, l’onorario sul valore dichiarato dalle 
parti è riscosso dall’Archivio stesso e cor­
risposto al notaio, o ai suoi eredi, a richiesta 
degli aventi diritto. All’Archivio spetta l’ag­
gio di riscossione nella misura del 5 per 
cento.

Gli onorari previsti nel comma preceden­
te, dei quali non è richiesto il pagamento 
nel termine di tre anni dal giorno della ri­
scossione, si prescrivono a favore dell'Am- 
ministrazione degli archivi notarili.

Art. 43.

L’importo dell’aggio di cui agli articoli 17 
e 42 è ripartito semestralmente fra il per­
sonale in servizio neH'Amministrazione de­
gli archivi notarili, secondo le norme da sta­
bilirsi con decreto del Ministro di grazia 
e giustizia.

Art. 44.

All’Archivio notarile non sono dovuti di­
ritti o tasse per ricerche, letture o ispe­
zioni fatte unicamente a scopo di studi sto­
rici, letterari o scientifici. Le relative opera­
zioni, però devono essere autorizzate, di 
volta in volta, dal capo dell’Archivio.

Per la lettura o ispezione di testamenti e 
di altri atti custoditi in busta chiusa o sotto 
sigillo, di data anteriore ad un secolo, è ne­
cessaria l’autorizzazione del Ministro di gra­
zia e giustizia, udito il parere del capo del­
l’Archivio.
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Art* 45.

Ferme restando le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 528,
il Ministero di grazia e giustizia potrà auto­
rizzare i capi degli Archivi notarili a prov­
vedere, sotto la loro diretta responsabilità, 
alla scritturazione delle copie degli atti con­
servati negli Archivi stessi, con prestazione 
d’opera da parte di privati, e con compenso 
non superiore ai sette decimi dei proventi 
riscossi per diritti di scritturazione di cui 
agli articoli 28 e 40 della presente legge.

Dal computo del compenso sopra cennato 
restano esclusi i diritti di urgenza di cui al­
l’articolo 41 della presente legge.


